
CETO
UNINVITO
ALTEATRO
DEIRAGAZZI
LabibliotecadiCetoospite-
rà domani pomeriggio dal-
le 16 e poi martedì 27 dalle
14,30unincontroconigeni-
tori per la presentazione di
«Teatriamo!!!!», un labora-
toriomusicaleper i ragazzi-
ni delle scuole elementari e
medie. Il progetto prevede
incontri settimanali con un
minimodi10iscritti,ealter-
mine l’allestimento di uno
spettacolo teatral musicale
messo in scena dai parteci-
panti. Per saperne di più c’è
il numero 366 4423771 di
Delia o l’indirizzo e-mail
dreamer68dlibero.it.

ANGOLO TERME
DUE INCONTRI
SU INTERNET
E SICUREZZA
Comune, unità pastorale e
Istitutocomprensivo diAn-
golo affrontano insieme il
tema dell’uso responsabile
del web. L’iniziativa, pro-
mossa dalla commissione
ai Servizi sociali, è articola-
ta in due parti. Sabato alle
10 nell’auditorium parroc-
chiale i ragazzidel paese in-
contreranno gli esperti del-
la polizia postale e delle co-
municazioni Antonio Fio-
rentino e Fabio Greselin.
«Sappiamo navigare?» è il
titolodell’incontroincalen-
dario, sempre nell’audito-
rium, il 28 alle 20.30 con
don Adriano Bianchi, del-
l’ufficio Comunicazioni so-
ciali della diocesi.

MALEGNO.Lacampagna lanciatadal Comune invista dell’addio delle suorehafatto centro

Asilo,ilsalvataggioèrealtà
elaformulanonsicambia

EDOLO.Torna inscenaunamanifestazione scialpinisticastorica

Unafestasullaneve
sullosfondodellaMola

DRAMMIDEL NOVECENTO.AOnoSan Pietro,Cetoe Cedegoloriemergela guerrapiùtriste

Internati,unpugnodimedaglie
pertantestoriedisofferenza

brevi

Ilpersonale
oggiinservizio
restaall’opera
eadessotocca
allaregistrazione
delleiscrizioni

Lino Febbrari

Una giornata da trascorrere
in allegria tra amici che ama-
no la montagna e lo scialpini-
smo. Si può sintetizzare così il
sensodellanuovaedizionedel-
l’ormai storica iniziativa della
sezione del Cai di Edolo che,
per domenica 25 gennaio, ha
programmato«LaMolal'èdu-
ra», una bella escursione con
gli sci con le pelli di foca (ma
anche con le racchette da ne-
ve) che avrà come meta quella
che a Edolo tutti considerano
la montagna di casa: uno
splendido pianoro a circa
1.700 metri di quota facilmen-
teraggiungibiledurantelabel-
la stagione anche in auto.
Alcune ore di puro diverti-

mento sulla neve, un dislivello
accessibileancheaimenoalle-
nati, un panoramico itinera-
rio che permette di osservare
lepiùbellevettedell'altaValca-
monica e, non di rado, anche
di avvistare durante la fatica
cervi e caprioli, i veri padroni
dell'areadi ripopolamentodel
Turicla, e un rustico ristoro al-
la fine del percorso in compa-
gnia:sonoquestigli ingredien-
ti dell'iniziativa ideata tanti

anni fa dai soci del Cai edole-
se.
Entrando nei dettagli dell’u-

scita invernale, il programma
prevede il ritrovo in piazza
Martiri a Edolo e alle 7,30 la
partenza dal campo sportivo
di Monno, che i partecipanti
dovranno raggiungere con
mezzipropri. Da qui prenderà
il via la facile ascesa che, in un
paio d'ore (il tempo è stimato
per uno scialpinista media-
mente allenato), permetterà
ai partecipanti di raggiungere
la malga bassa rimessa a nuo-
vo del Comune e meta della
passeggiata.
Laquotadiadesioneallama-

nifestazione è fissata in dieci
euro, più altri dieci per il buo-
no pasto. Per le iscrizioni c'è
tempofinoasabato,eperregi-
strarsi basta rivolgersi all'uffi-
cio turistico di piazza Martiri;
oppure telefonare al cellulare
del Club alpino italiano che ri-
sponde al numero 348
0838189.
Gli organizzatori consiglia-

no vivamente di indossare un
abbigliamento da montagna,
scarponcinidatrekking,guan-
ti, dei bastoncini per facilitare
la camminata e soprattutto di
portareartva,palaesondanel-
lo zaino. •
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VALCAMONICA

Claudia Venturelli

Tre anni fa, quando è stato av-
viato, non c’erano prospettive
rassicuranti;oggi inveceilper-
corso «pro scuola materna»
voluto dall'amministrazione
comunale di Malegno per ac-
quistare la struttura rimasta
orfana delle suore Canossiane
viaggia su binari sicuri. Dopo
l'annuncio dell'acquisto da
parte del Bim, che aveva deci-
so di soccorrere l’ente locale
frenatodacrisiepattodistabi-
lità,oggiarriva(inextremisvi-
sti i tempidelle iscrizioni) l'an-
nuncio che l’asilo, che ospita
una cinquantina di bambini,
rimarrà a gestione paritaria,
con parrocchia e associazione
genitori (nata per sostenere il
progetto) a capo della struttu-
ra,econlostessopersonaleog-
gi in carico.
«Finalmente ci siamo - com-

menta il sindaco Paolo Erba -,
con la nascita dell'associazio-
ne dei genitori voluta e pro-
mossa dalla parrocchia è ma-
turata la scelta di continuare

con la stessa gestione, che è di
natura paritaria». Le suore se
ne andranno ufficialmente in
estate, ad agosto, ma le iscri-
zionidelnuovocorso, comeda
normativa, sonogiàaperteesi
chiuderanno il 15 febbraio.
«Abbiamo pensato che fosse

importante salvaguardare la
struttura e alcune importanti
caratteristiche che l'hanno se-
gnata; come l’attenzione ri-
spetto al cibo che viene porta-
tointavola,all'attivitàeducati-
va che non può essere messa
indiscussione.E il fattocheèe
rimarrà una struttura che ha
un valore storico e affettivo
per tutta la popolazione».
Non a caso il comitato Pro
scuola materna che era nato
persalvarel'asiloquandoilCo-
mune era guidato dal sindaco
scomparsoAlesDomenighini,
oggi ha già raccolto 99 mila e
500 euro «che serviranno, co-
me promesso - continua Erba
- per saldare parte dei debiti».
Al resto ci penserà il munici-
pio, che affitterà la struttura
in fase diacquisizione dalBim
per 20 anni, fino a diventarne

proprietario.
Sullo stabile cheha occupato

gran parte della scena pre ele-
zioni si è ragionato molto e a
lungo. Non solo per la scuola
materna, ma anche perchè lì
potrebbe nascere un centro
della comunità con numerosi

altri servizi. «Per esempio il
doposcuola che oggi è ancora
sperimentale:potrebbediven-
tare fisso già da settembre e
trovare spazio proprio all’in-
terno dell'asilo».
Dopo le parole arrivano in-

sommaifatti:«Toccheràall'as-
sociazione genitori metterci
del loro - chiude il sindaco -,
mentre il parroco è stato inve-
stito della presidenza e diven-
terà garante delle attività. All'
interno anche un rappresen-
tante del Comune, anche per
risottolineare che se si muove
unita una comunità ottiene
buoni risultati». •
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Edolo:uno scorciosuggestivo dellaMola

Luciano Ranzanici

Considerandolesofferenzepa-
titedaidiretti interessatiedal-
lefamigliequestononèesatta-
mente un primato piacevole;
ma è un dato di fatto che tra i
comuni della Valcamonica
Ono San Pietro occupa le pri-
missimeposizioniperilnume-
rodiexinternatinei lagernazi-
stichehannoricevutolameda-
glia d’onore del Consiglio dei
ministri.
L’ultimoriconoscimento(po-

stumo)inordineditempo,gra-
zieancheall’impegnodiElisa-
betta Vaira dell’Anpi di Valca-
monica, la quale ha lavorato a
fondo per raccogliere alla fon-
te tutte le informazioni sull’al-
pino del paese, è arrivato per
ricordare Giovanni Vaira, na-
to a Ono il 10 gennaio del 1924
e scomparso nel febbraio del
1999.
Militare del quinto reggi-

mento del celebre battaglione
«Edolo», nel 1943, terzo di sei
figli, congedato nel 1942 e ri-
chiamato l’anno dopo proprio
nell’Edolo, l’allora dicianno-
venne venne fatto prigioniero
einternatoinunlagerdopol’8
Settembre, e ci restò fino al
maggio del 1945. Vaira, che ha
preso parte a tre campagne di

guerra, non potè tornare subi-
to inpatriaperchèfutrattenu-
todalle forzealleatefinoalgiu-
gno del medesimo anno. Per
l’ex internato, che è stato con-
tadino e minatore, la meda-
glia d’onore che verrà conse-
gnata ai suoi parenti in occa-
sione di una cerimonia a Bre-
scia dedicata al 70esimo della
Resistenza, costituirà in parte
un riconoscimento e un risar-
cimento per tutte le sofferen-
ze.
Prima di lui erano stati insi-

gnitidellamedagliad’onoreal-
tri nove ex prigionieri di Ono
San Pietro, Giacomo Casalini,
classe 1917, Pietro Casalini,
1914, Roberto Peloni del 1923,
Vincenzo Moreschi del 1924,
Giovanmaria Troncatti del
1911, Cesarino Vaira del 1918,
Francesco Vaira del ’22, Gio-
vanni Vaira del ’24 e Mario Za-
na del ’20.
Passando a Ceto, i parenti di

Giacomo Bonomi, che marte-
dìprossimoriceverannolame-
daglia d’onore dal Prefetto,
non hanno mai saputo quan-
do è morto e dove è seppellito
il loro congiunto; perchè dal-
l’agosto 1944 si sono perse le
traccedelfantedopol'interna-
mento nel campo di lavoro di
Genselkirchen, in Germania.
Nato il 21 novembre 1910, il

contadino Bonomi assolse gli
obblighi di leva nel settimo
reggimento di fanteria del Di-
stretto di Brescia. Venne con-
gedato nell’aprile del 1940 e
poirichiamatoadicembredel-
lostessoanno.Fattoprigionie-
ro in Albania, il trentenne di
Ceto visse la durissima condi-
zionedimilitareitalianointer-
nato prima nello stalag San-
dbostel di Bremervorde, e poi
dal ’44 nel campo di lavoro di
Genselkirchen,chefubombar-
datopiù volte.
Da allora di Giacomo Bono-

mi non si è saputo più nulla;
nonostantelericerchecondot-
te in questi ultimi tre anni da
Betty Vaira dell’Anpi camuna.

Semprel’ex insegnantediOno
haseguitoanchelapraticaper
l’attribuzione del riconosci-
mento al cedegolese Angelo
Conti, classe 1913, un murato-
re, che dopo aver svolto la leva
nel77esimoreggimentofante-
ria del Distretto di Brescia, fu
congedatonel1936.Richiama-
to alle armi tre anni dopo pre-
separteallacampagnad’Alba-
nia e di Jugoslavia e fu conge-
dato il 20 gennaio 1943. Dopo
l’8 Settembre finì nelle mani
dei tedeschi a Cedegolo e subì
l’internamento in un campo
in Germania fino al maggio
1945. Tornato a casa morì il 20
luglio 1961. •
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DARFO. Ilsacerdoteèscomparso a66 anni

Erbannosiprepara
all’addioadonOnorio

LAVALLE ALTERNATIVA.Approfondimenti

Agricolturabiologica
treincontripercapire

Malegno.L’esternodellascuola materna«salvata»

Confermatol’acquistodelBim
el’affittoincaricoalmunicipio
Resteràunamaternaparitaria
conilparrococomepresidente

L’escursioneèaccessibileancheaimenoallenati
eoltreallepellidifocasonobenvenuteleciaspole

GiovanniVaira

Neiprossimigiornièprevistalaconsegnadiunomaggiopostumo
adaltriduereducioggiscomparsideicampidilavorodeinazisti

AngeloConti

Se n’è andato lunedì, a soli 66
anni, nella casa di riposo di
Bienno nella quale viveva da
due anni. Parliamo di don
OnorioAndreaBarbieri,unsa-
cerdote di Erbanno di Darfo
cheera malato da tempo.
Dopo essere stato ordinato

nel 1975, il religioso era stato
amministratore parrocchiale
e aiuto parroco in numerosi
paesi della Valcamonica, co-
me Berzo Demo, la frazione di
Monte,EsineePlemo;maave-
va speso la sua vita pastorale
anche nelle lontane missioni
del Venezuela, nelle quali ave-

vaportatoaterminealcuniim-
portanti progetti. Era rientra-
to in valle da ormai una venti-
na d'anni, e dal 2013, anche a
causa della malattia, era stato
affidato alle cure della Rsa
biennese.
Eramoltoconosciutoestima-

to a Erbanno: lo dimostra an-
che il pellegrinaggio di queste
ore nella chiesa di Santa Ma-
ria che ne ospita la salma. Sta-
sera alle 20 ci sarà la veglia fu-
nebre,edomanialle15.30il fu-
nerale:ilcorteopartiràdaSan-
taMariaesidirigeràversoSan
Rocco.•C.VEN.

Siinizieràogginellasalaconsi-
liarediPiacognoesi prosegui-
rà giovedì 29 nel Palazzo della
CulturadiBrenoperconclude-
re il 5 febbraio alla sala della
bibliotecadiMalegno:dopo la
nascitadelBiodistrettodiVal-
camonica, la Cooperativa so-
ciale agricola, filiazione del-
l’Arcobaleno cooperativa so-
ciale di Breno, promuove tre
serate a beneficio degli appas-
sionati del biologico e delle
personecheoperanonelsocia-
le.
Il titolo scelto per il ciclo è

«Tre volte buoni! Quattro
chiacchieresusociale,agricol-

tura e salute», e l’iniziativa
contasullacollaborazionedel-
la Comunità montana, del già
citatoBiodistrettoedeicomu-
nidiBreno,MalegnoePianco-
gno. Questa sera alle 20,30 si
parlerà di «Agricoltura socia-
le:unaltro lavoroèpossibile»,
e l’incontro è presentato così
da Roberto Bellesi: «L’attività
agricola verrà proposta come
riabilitazione, reinserimento
epromozionediunostiledivi-
tapiùsano.Perusciredall’otti-
ca del profitto come obiettivo
primarioeproporreunmodel-
lo di produzione orientato per
"allevare valori"». •L.RAN.
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